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ALL’ EGREGIO Amico 


DOVTOR ANTOMO PALATIM 


03 eÎ0 co 


P erdonate, o Amico, se trop- 
po tenue è il pegno che io vi offro 
nella faustissima occasione dei vostri 
solenni sponsali. — Accettatelo però 
qual tributo di quella devozione ed 
amicizia, che a voi mi lega, e ser- 
va a dimostrarvi la mia gioja per 
questo lieto avvenimento. 


Amatemi e state sano. 


Il vostro amico e collega 


Francesco dal Vesco. 


LA ROSA 
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Di te compongano 
Serti gli amori, 
Resina amabile 
Di tutti i fiori, 


Bella dal viride 
Cespite, o rosa, 
In dolce orgoglio 
Guardi amorosa, 


Fisa nel raggio 
Onde la stila 
D'ogni tua foglia 
Qual gemma brilla; 


E ti vagheggia 
La schiera amata 
Cui splende varia 
L'ala dorata, 


Alito laure 
Ti movon lieve, 
Siccome ossequio 
Che ti si deve, 


Di te compongano 
Serti gli amori, 
Regina amabile 
Di tutti i fiori, 


Serti che adornino 
Del tuo sorriso 
Di sposa ingenua 
L'incerto viso, 


Su cui si pingono 
Vaghi leggieri, 
Mille dolcissimi 
Sensi e pensieri. 


Dal verde cespite 
Rosa sei Della; 
Ma quando accendesi 
La prima stella, 


Ti veggo pendere 
Vizza ogni foglia — 
Il serto splendido 
Presto si sfoglia: 


Lampeggia e. perdesi 
La giovinezza, 
I rai s offuscano 
Della bellezza, 


E così cadono 
Le spemi in vano 
Quando più mirano 
Gaudio mondano: 


Ma invan non tempera 
L'alme virtude, 
Dal nuovo secolo 
Chiamata rude; 


E su lei fondano 
Affetti i savi, 
Che son durevoli 
Sono soavi — 


- R renventono 
Le poi bi van 
Cuméo pia vitae 
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